PICCOLO TESTAMENTO
(Siena, aprile-maggio 1226)

“Scrivi che benedico tuttl L miel fratl che sono ora nell’Ordine e quelli
che Vi entreranno fino alla fine el mondo. Stcecome non posso parlare a
wmotivo della debolezza e per La sofferenza della malattia, brevemente
mawnifesto al wmiel fratl la wia volontd in gqueste tre esortaziond.

Cloe: in segwno di ricordo della wmia benedizione e oel mio testamento,
sempre st amino tra loro,

sempre amino ed ossenvino La nostra signora La santa poverta,

e sempre siano fedeli e sottomesst at prelati e a tuttl { chiericl della
santa wmadre Chiesa”.



